
Denominazione Ambito Territoriale : Lt 4

(modello da compilare esclusivamente attraverso l’apposita funzionalità)

IMPORTO RICHIESTO        Euro : 1.090.000,00
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1. DATI IDENTIFICATIVI E STRUTTURA ORGANIZZATIVO-GESTIONALE 

1.1 ANAGRAFICA CAPOFILA

Denominazione AT Lt 4 

Comuni aderenti Comune di Fondi

Ente capofila Comune di Fondi

Sede legale Piazza Municipio, 1 - 04022 - Fondi (LT)

Codice fiscale 81003290590

Partita IVA 81003290590

Posta elettronica ufficiodipianolt4.comunedifondi@pecaziendale.it

PEC ufficiodipianolt4.comunedifondi@pecaziendale.it

Estremi conto di tesoreria 

unica c/o Banca d’Italia 

0063038
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Referente proposta di 

intervento 

Alex Arduini 

Qualifica Assistente Sociale Specialista

Telefono 0771507245

Posta elettronica ufficiodipianolt4@comunedifondi.it

PEC ufficiodipianolt4.comunedifondi@pecaziendale.it
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2. COMUNI ADERENTI

1.3.2 – Stazioni di posta

Comuni del’ATS o dell’associazione di ATS 

CAMPODIMELE
✔

FONDI
✔

LENOLA
✔

MONTE SAN BIAGIO
✔

SAN FELICE CIRCEO
✔

SPERLONGA
✔

TERRACINA
✔

Pagina 6 di 23



3. STRUTTURA ORGANIZZATIVO-GESTIONALE DI PROGETTO

3.1 Descrizione della struttura organizzativa deputata alla gestione del progetto 

L’Ambito procede con la presa in carico delle persone in condizione di fragilità e estrema povertà. 

Sul territorio è garantita la presenza di 1 assistente sociale ogni 5 mila abitanti. L’ATS dispone di un sistema amministrativo per il censimento e 

l’accertamento delle fonti di finanziamento, il loro impiego attraverso procedure di appalto, accreditamento, co-progettazione, per le attività di 

monitoraggio, verifica e rendicontazione. 

L'ambito si impegna a mantenere per tutta la durata del progetto una struttura organizzativa adeguata in relazione alla natura, alla dimensione territoriale e 

alla durata dell’intervento, con personale amministrativo n. 2; contabile n. 1; tecnico n. 2; garantisce una figura specifica di riferimento responsabile della 

gestione delle équipe multidisciplinari, competenti per la valutazione dei bisogni e la presa in carico, l’individuazione per ciascun progetto personalizzato di 

un case manager, affinché l’intervento sia  coerente e rispondente al bisogno della persona. Il progetto contempla la presenza di una figura specifica di 

riferimento responsabile del procedimento nell’ambito degli aspetti infrastrutturali. 

Risposte

Il soggetto proponente dichiara che è presente una figura specifica di riferimento responsabile del procedimento nell’ambito degli 

aspetti infrastrutturali.

Si

Il soggetto proponente dichiara che è presente una figura specifica di riferimento responsabile della gestione delle équipe 

multidisciplinari.

Si
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4. ANALISI DEL CONTESTO E DEL FABBISOGNO

Descrizione del contesto del fabbisogno

Le condizioni di povertà nell’ATS sono determinate dalla multidimensionalità dei bisogni: situazioni emergenziali di natura sociale, sociosanitaria e post-

acuzie, presenza di barbonismo domestico, mancanza o riduzione di entrate economiche, solitudine, abitazione insicura/inadeguata, medio-basso livello 

socioculturale e impoverimento o mancanza della rete di riferimento, sia per la popolazione in età lavorativa che anziana. Si è riscontrato un aumento di 

residenze fittizie, connesse alle peculiarità dei singoli casi: 8 senza tetto, 30 senza casa, 38 in sistemazione insicura, 5 in sistemazione inadeguata. 

Tutto ciò ha comportato l’espulsione dall’accesso al sistema sociale strutturale, con ripercussioni nella possibilità di presa in carico globale di tutti i bisogni 

del singolo da parte del servizio sociale professionale a breve, medio e lungo termine. 

Di fronte a queste esigenze si intende tutelare il diritto di accesso, attraverso la residenza anagrafica e il fermo posta, salvaguardando e rinforzando le 

capacità di accesso e la presa in carico globale, multidisciplinare, integrata in rete e con la rete, attraverso la strutturazione di un Polo distrettuale 

multiservizi per il contrasto alla povertà. 
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Avviso 1 PNRR - 1.3.2 – Stazioni di posta

Tabella interventi e servizi complementari

Categoria di servizi Interventi/servizi* Fondo povertà Avviso 4/2016 Pon metro Avviso 1/2021 prIns Altri fondi

Distribuzione di viveri, 

indumenti e farmaci

Servizi per la cura e 

l’igiene della persona

Mense

Unita' di strada X

Servizi di supporto in 

risposta a bisogni primari

Pronto Intervento Sociale X

Dormitori di emergenza

Dormitori notturni

Comunità semiresidenziali 

e residenziali

Servizi di accoglienza 

notturna

Alloggi protetti o 

autogestiti (accoglienza di 

secondo livello)

Centri servizi per il 

contrasto alla povertà 

(diurni)

Comunità residenziali

Circoli ricreativi o 

laboratori destinati allo 

svolgimento di attività 

Servizi di accoglienza 

diurna
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occupazionali significative 

o lavorative a carattere 

formativo o di 

socializzazione

Servizi informativi e di 

orientamento

Residenza anagrafica 

fittizia, domiciliazione 

postale

Servizi di segretariato 

sociale

Espletamento pratiche e 

accompagnamento ai 

servizi del territorio

Progettazione 

personalizzata, 

counselling e sostegno 

psicologico e/o educativo

Sostegno economico 

strutturato

Inserimento lavorativo

Ambulatori 

infermieristici/medici

Servizi di presa in carico

Tutela legale

Stazioni di Posta Centro Servizi - Stazione 

di Posta

Housing First

Housing Led

Housing

Housing Temporaneo

Lavoro di comunitàServizi di rete e sviluppo 
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Cabine di regia, 

governance territoriali

di comunità

Formazione, 

monitoraggio, 

accompagnamento e 

supervisione

Altro (specificare)
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5. DESCRIZIONE DEL PROGETTO - OBIETTIVI

Descrizione degli Obiettivi 

Lo scopo generale del progetto mira all’innovazione del sistema del welfare dell’ATS attraverso l’arricchimento e il rinforzamento dei servizi per il contrasto 

alla povertà. A tal fine, gli obiettivi perseguiti riguardano la ristrutturazione di due immobili dell’ATS destinati all’apertura del servizio Fermo Posta e del 

Centro Servizi per il contrasto alla povertà in due Comuni. 

1. La realizzazione dei due servizi per l’accesso alla residenza delle persone senza dimora avverrà in raccordo con gli uffici dell’anagrafe e attraverso 

protocolli di collaborazione con la pluralità dei soggetti pubblici e privati del sistema sociale, inerenti al percorso individualizzato e concordato per 

l’inclusione/reinclusione sociale nella collettività dell’ATS, tramite l’equipe multidisciplinare. Pertanto, si vuole garantire e salvaguardare la tutela dei diritti 

fondamentali della persona e della cittadinanza nell’accesso ai servizi del welfare e contrastare i meccanismi di blocco o rigetto dal sistema strutturale 

organizzativo della società nel percorso di aiuto. 

2. Attuazione di due centri servizi come punti unitari di accoglienza, accesso, accompagnamento e fornitura di servizi, con ruolo di regia e di case 

management nello sviluppo e implementazione di un sistema di raccordo uniforme di servizi, attività e interventi integrati e strutturati di empowerment per 

tutta la comunità, per il contrasto alla povertà e per la rivitalizzazione della solidarietà: Polo Multiservizi del Welfare Generativo per il contrasto alla povertà 

e la coesione sociale. 

I due poli multiservizi sono finalizzati a rinforzare la capacità della governance territoriale di contrastare la marginalità, l’esclusione e la grave deprivazione 

materiale e immateriale, attraverso il potenziamento del legame sociale comunitario nella promozione dell’integrazione/reintegrazione e 

dell’inclusione/reinclusione sociale nella rete e con la rete pubblica e il Terzo settore.
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Il soggetto attuatore dichiara di perseguire la seguente finalità:

 

Risposte: 

- Si 

- No 

 

Utilizzare il finanziamento previsto dal PNRR per garantire luoghi facilmente accessibili, integrati con i servizi di accoglienza e con le mense sociali, dove 

le persone in condizione di deprivazione materiale, di marginalità anche estrema e senza dimora possano ricevere assistenza e orientamento e le 

persone senza dimora ricevere la propria corrispondenza

Si
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6. DESCRIZIONE DI PROGETTO - AZIONI E ATTIVITÀ

 

A - Stazioni di posta per le persone in condizione di deprivazione materiale, di marginalità anche estrema e senza dimora.

X A.1 - Apertura della stazione di posta-centro servizi per il contrasto alla povertà.

X A.2 - Attivo coinvolgimento delle organizzazioni di volontariato a rafforzamento dei servizi offerti

X A.3 - Collegamento con ASL e servizi per l’impiego, anche ai fini dell’invio degli utenti per la realizzazione di tirocini formativi
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7. DESCRIZIONE DEL PROGETTO – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

7.1 Descrizione Modalità di Attuazione

Descrizione Modalità di Attuazione

Il progetto si avvierà attraverso avviso pubblico di manifestazione d’interesse per la co-progettazione, per la gestione di interventi, prestazioni e 

servizi, nell’ottica di un’unità organizzativa specifica come luogo di accesso, accoglienza, accompagnamento qualificato nell’ambito della grave 

povertà, orientato alla presa in carico multiprofessionale e punto di sinergia e potenziamento del lavoro in rete e con la rete territoriale e la 

comunità per l’empowerment e la rivitalizzazione della solidarietà. Con l’attività di front office si fa una valutazione preliminare dei bisogni per i 

quali si procederà con la presa in carico in base alle attività core, accessorie e trasversali previste tra le quali Stazioni di Posta e a bisogno in 

coordinamento con la rete. Prima dell’apertura del servizio sarà realizzato un programma di formazione specifica sulla povertà e sulle linee di 

indirizzo per il contrasto alla grave emarginazione, destinato all’equipe multidisciplinare e al personale degli attori pubblici e privati diretti e 

indiretti del progetto e la comunità. 

I due Centri Servizi verranno realizzati in strutture di proprietà comunale ubicate nel Comune di Fondi e nel comune di Terracina, e svolgeranno 

un ruolo di regia nello sviluppo di un sistema di raccordo uniforme di servizi, attività e interventi integrati e strutturati per tutta la comunità, per il 

contrasto alla povertà, finalizzati all’ accoglienza, accesso, accompagnamento e fornitura di servizi.
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Il soggetto proponente dichiara che:

Risposte

sono programmate attività per il coinvolgimento della comunità di riferimento Si

sono stabilite procedure di segnalazione e supporto per l’ottenimento della residenza con gli uffici anagrafe dell’ambito No

sono programmati interventi integrati con le aziende sanitarie per la presa in carico dei beneficiari Si

sono previste azioni di integrazione fra i progetti in atto nell’ambito territoriale e rivolti al contrasto alla grave marginalità adulta Si

sono state elaborate le modalità di segnalazione e presa in carico dei beneficiari fra i comuni dell’ambito territoriale No

E’ prevista l’integrazione con altri servizi per il rafforzamento del lavoro in rete con altri soggetti pubblici e del privato sociale. 

Specificare secondo quanto descritto dalla scheda 3.7.3 , paragrafo “Integrazione con altri servizi” del Piano nazionale degli interventi 

e dei servizi sociali. 

SPECIFICARE:

Si

Sono previsti interventi di Formazione e Accompagnamento al sistema di Governance Territoriale Si

Sono previsti Protocolli di ricovero, cura ed assistenza ospedaliera, integrati con l’intervento dei servizi territoriali per la homelessness Si

Sono previsti, nel lavoro sociale con le persone senza dimora sul territorio, momenti, spazi, esperienze, eventi e altre occasioni 

culturali - offerti alla comunità- per sensibilizzare al tema dell’esclusione sociale e innescare percorsi virtuosi di partecipazione e di 

mutualismo tra cittadini nei quali anche le persone senza dimora possano avere cittadinanza

Si

Indicare le azioni previste dal progetto per le attività programmate. L’elenco contiene azioni coerenti con quanto stabilito nel Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali “2021 - 2023, 

schede LEPS 3.7.2 e 3.7.3

Risposte

Attività Core:

Front office Si

Assessment ed orientamento (Sportello). Si

Presa in carico e case management/indirizzamento al servizio sociale professionale o ai servizi specialistici Si

Consulenza amministrativa e legale Si

Accompagnamento delle persone senza dimora nell’istruttoria per la richiesta di residenza Si
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Servizio fermo posta/casella di posta elettronica Si

Attività accessorie:

Servizi mensa No

Servizi per l’igiene personale (inclusi servizi di lavanderia) Si

Deposito bagagli No

Distribuzione di beni essenziali No

Orientamento al lavoro Si

Accoglienza notturna No

Banca del tempo No

Servizi di mediazione linguistico-culturale Si

Corsi di lingua italiana per stranieri No

Presidio sanitario (es. primo screening sociosanitario, etc.) Si

Servizi rivolti a tutta la collettività (es. collegamenti a centri orientamento al lavoro, biblioteche, ambulatori ASL, centri famiglia) Si

Attività trasversali:

Formazione, monitoraggio, accompagnamento Si

Cabine di regia e governance territoriali Si
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8. DESCRIZIONE DI PROGETTO - RISULTATI ATTESI

8.1 Descrizione Risultati Attesi

In particolare, i risultati attesi riguardano la necessità di: 

 

1. Ridurre i rischi di grave emarginazione e la cronicizzazione del grave disagio consolidando gli interventi e i percorsi multidisciplinari in rete, 

con la rete e la comunità come sistema integrato di accoglienza e accompagnamento di un welfare generativo per il contrasto alla povertà 

estrema dell’ATS. 

 

2. Eliminare meccanismi di blocco o di esclusione dal sistema strutturale organizzativo della società rispetto ai diritti di accesso e fruizione dei 

servizi, come diritti fondamentali e di cittadinanza, garantendo a ogni persona a rischio o con grave disagio o in grave marginalizzazione una 

reale progettualità integrata e funzionale per affrontare, superare rischi o la cronicizzazione della marginalizzazione/esclusione. 

 

3. Consolidare e rinforzare la capacità della governance territoriale nel contrastare il risentimento e l’insicurezza pregiudizievole nei confronti 

delle persone in grave deprivazione o esclusione sociale e nel dare risposte articolate e strutturate in un’ottica globale e di empowerment per il 

contrasto all’esclusione sociale. 

 

4. Contemplare un sistema di servizi specifici di gestione coordinata per il contrasto alla grave povertà nell’ATS e anche di monitoraggio e 

valutazione per la programmazione sociale e la progettazione per il piano sociale di zona. 

Pagina 18 di 23



1.3.2 – Stazioni di posta

Indicare il numero di beneficiari 150 

Il numero di beneficiari inserito differisce dal numero 

di beneficiari della candidatura
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9. PIANO FINANZIARIO

Indicare il piano finanziario ripartito per azione e voce di costo

Note

Nel costo di gestione del progetto si prevedono anche i costi della formazione degli operatori e del territorio sulla grave povertà e sulle linee di 

indirizzo per il contrasto alla grave emarginazione. 
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Azione: A - Stazioni di posta per le persone in condizione di deprivazione materiale, di marginalità anche estrema e senza dimora. 

Attività: A.1 - Apertura della stazione di posta-centro servizi per il contrasto alla povertà. 

Voce di costo: Ristrutturazione/Riqualificazione di immobili esistenti 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: Affidamento 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 910.000,00 

Importo Totale: 910.000,00 

Azione: A - Stazioni di posta per le persone in condizione di deprivazione materiale, di marginalità anche estrema e senza dimora. 

Attività: A.2 - Attivo coinvolgimento delle organizzazioni di volontariato a rafforzamento dei servizi offerti 

Voce di costo: Oneri connessi agli accordi/convenzioni con Enti del Terzo Settore 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: Co-progettazione 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 90.000,00 

Importo Totale: 90.000,00 

Azione: A - Stazioni di posta per le persone in condizione di deprivazione materiale, di marginalità anche estrema e senza dimora. 

Attività: A.3 - Collegamento con ASL e servizi per l’impiego, anche ai fini dell’invio degli utenti per la realizzazione di tirocini formativi 

Voce di costo: Oneri connessi agli accordi/convenzioni con Enti del Terzo Settore 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: Co-progettazione 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 90.000,00 

Importo Totale: 90.000,00 

Tipologia di Costo: Costo di investimento 910.000,00€

Tipologia di Costo: Costo di gestione 180.000,00€

Importo Totale: 1.090.000,00€ di cui IVA: 0,00€
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10. CRONOPROGRAMMA

Al soggetto attuatore è richiesto di compilare il cronoprogramma inserendo l’opzione preimpostata “x” nel trimestre in cui è prevista la realizzazione di ogni singola 

azione/attività. 

Per la riga “Target beneficiari”, al soggetto attuatore si richiede la compilazione libera.

2022 2023 2024 2025 2026

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

A - Stazioni di posta per le 

persone in condizione di 

deprivazione materiale, di 

marginalità anche estrema e 

senza dimora.

A.1 - Apertura della stazione di 

posta-centro servizi per il 

contrasto alla povertà.

X X X X X X X X X X X X X

A.2 - Attivo coinvolgimento 

delle organizzazioni di 

volontariato a rafforzamento 

dei servizi offerti

X X X X X X X X X X X X X

A.3 - Collegamento con ASL e X X X X X X X X X X X X X
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servizi per l’impiego, anche ai 

fini dell’invio degli utenti per la 

realizzazione di tirocini 

formativi

Target Beneficiari(Indicare il 

numero di beneficiari del 

progetto nei trimestri in cui è 

articolato il cronoprogramma)

0 0 0 0 150 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Note

Mittente: MLPS_AdG in data: 03/10/2022 14:31:29

Tab 3: si chiede di integrare la descrizione della struttura amministrativa, specificando il numero delle risorse professionali coinvolte e indicando qualifica/ funzione e ruolo. Tab 

4: si chiede di integrare la descrizione del contesto descrivendo l'offerta e la qualità dei servizi sociali erogati e aggiungendo informazioni quantitative relative al fabbisogno 

sociale riscontrato sul territorio. Tab 7:  Si chiede di indicare la tipologia e la collocazione degli immobili in cui si intende aprire il Centro Servizi rispetto al territorio dell'ATS. Nel 

caso di un modello di Centro Servizi diffuso, descrivere  le modalità di coordinamento e le funzioni svolte dalle diverse strutture. Si segnala inoltre che la descrizione delle 

modalità attuative appare generica. Si chiede in particolare di esplicitare le modalità di accesso e presa in carico dei beneficiari (attività core), le caratteristiche dei principali 

servizi offerti (attività accessorie). A fronte dell'obiettivo relativo all'accesso alla residenza anagrafica, si chiede di motivare la mancata selezione della casella corrispondente in 

tabella. Tab 10. Con nota prot. 8463 del 30/09/22, l’Unità di missione del PNRR e la Direzione generale per la Lotta alla Povertà hanno chiarito quanto segue. Per i progetti 

degli investimenti e sub investimenti 1.3.1 e 1.3.2 al fine di rendere possibile la gestione dei servizi per un triennio come previsto nell’Avviso 1/2022 e nel relativo piano 

finanziario di progetto, la durata complessiva del progetto (parte investimento e parte gestione) potrà essere maggiore di tre anni ma gli obiettivi previsti dal PNRR e declinati 

nella Convenzione dovranno essere raggiunti entro il mese di marzo 2026. Eventuali proroghe relative ad alcune parti delle attività (es. rendicontazione delle spese) potranno 

essere autorizzate entro il limite posto dall’Avviso 1/2022 quindi entro giugno 2026. Alla luce di tale chiarimento è data la possibilità di confermare o modificare il 

cronoprogramma secondo le esigenze.
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